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della Galilea. E, usciti dalla sinagoga, si recarono subito in 
casa di Simone e di Andrea, in compagnia di Giacomo e di 
Giovanni. La suocera di Simone era a letto con la febbre e su-
bito gli parlarono di lei. Egli, accostatosi, la sollevò prenden-
dola per mano; la febbre la lasciò ed essa si mise a servirli. ]
Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli portavano tutti i 
malati e gli indemoniati.

commento

Gesù, assieme ai primi quattro discepoli, si reca nella casa di uno di loro, Si-
mone. Il lettore viene così a sapere che Simone risiedeva a Carfanao (secon-
do Gv 1,44 era originario di Betsaida) ed era sposato. La casa di Pietro viene 
fuori spesso nel Vangelo: nel capitolo 9, al v. 33, per esempio. Giungendo 
in questa casa Gesù si trova di fronte una persona, una donna che, come 
l’indemoniato di Cafarnao, soffre di una dolorosa emarginazione a causa 
della sua malattia (vv. 29-30). Egli allora, accostandosi ad essa, la solleva 
prendendola per mano; subito la febbre la lascia ed ella si mette a servirli (v. 
31). Il fatto che Gesù prenda per mano l’ammalata manifesta la solidarietà 
di Dio verso l’umanità sofferente (cfr. Sal 37,24; 144,7) e il superamento 
delle distanze. Il verbo “sollevare” (egeiro), che descrive l’azione di Gesù nei 
confronti della donna, è usato altrove per indicare la risurrezione di Gesù 
(cfr. Mc 14,28; 16,6): indicando così che la guarigione comporta una nuova 
vita, un rinnovato rapporto con Dio. Il fatto che la donna, una volta guarita, 
si ponga al servizio non solo di Gesù (come nel passo parallelo di Mt 8,15), 
ma anche dei suoi discepoli, significa il pieno coinvolgimento in quella re-
altà alla sovranità di Dio attuata mediante la liberazione dell’uomo da tutti i 
poteri che gli impediscono di vivere in armonia con se stesso e con gli altri. 
Inoltre, rivolgendosi a persone povere ed emarginate - le donne nella società 
ebraica ne sono un esempio - Gesù indica l’universalità del progetto di Dio 
che coinvolge veramente tutti. 

�������0�)�%�4�2�/�����#�!�3�!���,�5�/�'�/���$�)���4�%�3�4�)�-�/�.�)�!�.�:�!



le case del vangelo136

risonanza della parola e testimonianze

Vicinanza 
La guarigione della suocera di Pietro mette l’accento sul fatto che Dio, in-
staurando il suo regno, mette fine alle sofferenze di persone innocenti che, 
spesso per motivi di carattere religioso, vengono emarginate e soppresse: 
per l’evangelista è importante sottolineare, come farà più volte, che l’accet-
tazione della sovranità di Dio si manifesta nell’abbattimento delle barriere 
che separano gli esseri umani e nell’instaurarsi tra loro di una profonda 
solidarietà. Con la sua preghiera Gesù sottolinea lo stretto rapporto che lo 
lega a Dio, mostrando che egli agisce in nome di colui che lo ha mandato e 
in perfetta sintonia con lui. Gesù porta a termine l’opera del Padre.

Il primato dell’annuncio della salvezza
La giornata di Cafarnao mette dunque in luce come nell’attività di Gesù il 
primato spetti all’annunzio del regno di Dio. Le guarigioni dei malati e degli 
indemoniati non sono che segni, i quali devono essere accolti con fede e 
correttamente interpretati. A ciò non giovano le rivelazioni dei demoni che 
nel Vangelo di Marco rischiano di proiettare un’immagine sbagliata sulla sua 
persona e sulla sua opera. Gesù nell’abbandonare poi Cafarnao vuole pro-
prio evitare che i miracoli, invece di essere compresi come segni del regno 
di Dio che viene, vengano semplicemente sfruttati a scopi egoistici. Il suo 
impegno di predicare anche nei villaggi vicini manifesta il suo desiderio di 
andare sempre più in là e di annunziare la buona notizia del Regno a gruppi 
sempre nuovi di persone: è in questa traiettoria verso gli emarginati e gli 
esclusi che ben presto egli entrerà in contatto diretto con i gentili.

Un piccolo miracolo feriale
Questo brano è molto breve e potrebbe essere letto d’un fiato per poi pas-
sare avanti. Uno può essere tentato di considerarlo una banalità. In realtà, 
questo miracolo è il primo dei miracoli, e il primo è sempre il più importan-
te. Possibile che il miracolo primo, e più importante, sia guarire dalla febbre. 
Come mai è il più importante di tutti i miracoli? Poi, fatto a una donna... a 
una suocera! Il segno è piccolo. Il miracolo è un segno: non è importante in 
sé ma per quel che significa. Il miracolo sta nel finale, non in ciò che avviene 
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nella guarigione, ma in ciò che la segue: questa suocera, guarita dalla febbre, 
serviva. Mentre l’egoismo si serve dell’altro e lo schiavizza, il vero miracolo 
che ci rende simili a Dio è la capacità di amare, e amare vuol dire servire.

Gesù si fa prossimo alle nostre malattie
Davanti al bisogno cosa fa Gesù? Non è che si ritrae, si fa avanti. Non è che 
le nostre malattie, le nostre febbri, tengano lontano il Signore. Dove è chia-
mato, dove c’è bisogno, viene. E la risvegliò. La parola risvegliare in greco è 
la stessa che si usa per dire che Gesù è risorto. Perché la guarigione da questa 
febbre è il passaggio dalla morte alla vita. Chi guarisce passa dalla morte 
alla vita, nasce alla vita divina. È il vero risveglio, la vera illuminazione. E 
questo risveglio lo attua prendendola per mano. Il contatto è la prima forma 
di conoscenza, di comunione e di comunicazione. La suocera di Pietro, una 
volta guarita da Gesù “serviva”, il verbo è all’imperfetto: vuol dire che ha 
cominciato a servirli e non ha ancora finito. Servire è l’espressione concreta 
dell’amore. 
Serve alla libertà dell’altro. Ed è interessante: perché questa donna serve? 
Questa donna ha le qualità tipiche di chi serve. Innanzitutto, in quanto don-
na. Noi siamo abituati a valorizzare il femminile: la sensibilità, l’accoglienza, 
l’attenzione e tanti altri aspetti che sono anche gli aspetti fondamentali di 
Dio, ne costituiscono tratti materni, di sensibilità amorosa per così dire.

Le donne
Poi c’è anche l’altro discorso: le donne nella cultura ebraica erano conside-
rate assolutamente niente, non potevano neanche testimoniare. La donna 
era considerata debole, stupida, irrilevante da un punto di vista giuridico. 
Veramente, anche queste sono qualità sublimi: sono le qualità di Dio, che si 
fa debole. Chi ama è debole. Sente tutto il male dell’altro. È vulnerabile ed è 
talmente coinvolto che se ne fa carico totalmente, svuotando in certo senso 
se stesso accogliendo appieno la debolezza e la fragilità umana. È interes-
sante allora che questa suocera, in quanto donna, nella sua debolezza, è ciò 
che Dio sceglie per salvare il mondo. 
Le donne occupano i punti chiave del Vangelo. Da chi è portata avanti la 
storia della salvezza? Qui siamo nella casa di Pietro: Pietro è il primo papa, 
ma chi incarna il Cristo in questa casa? È questa donna. È lei il primo frutto 
del Vangelo. È come Gesù: serve. Di fatti, il simbolo di Gesù e del suo mes-
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sianismo è l’asinello: un animale da servizio. Nessuno ci fa caso: agli occhi 
di Dio, non sono le persone importanti che contano. Sono le persone che 
realmente sanno amare, e quindi servire. È quel che dice Paolo: servitevi a 
vicenda gli uni gli altri, questa è tutta la legge di Cristo.

Gesù guarisce: l’esperienza di “Acqua dalla Roccia”
La famiglia sta bene quando le relazioni sono “normalmente difettose”. 
Quando emerge malattia o il dolore c’è una possibile cura. L’intervento di 
Gesù riporta le persone in una circolarità positiva delle relazioni. La condi-
visione delle relazioni, della fatica e del dolore, porta qualche elemento di 
apertura rispetto alla ripresa del cammino ed offre elementi di orizzonte di 
senso nella propria vita. La testimonianza reciproca di chi è stato ferito è 
stata prendere il proprio dolore e metterlo al servizi degli altri. Da questo 
punto di vista il cammino di chi pone il superamento della negatività della 
propria storia nella fede, grazie al rapporto con Cristo e i fratelli, ci fa leg-
gere la nostra personale vicenda come una parafrasi di questo racconto. Ci 
siamo dati un momento di preghiera come modo di stare davanti al Signore 
e fra noi e ci siamo chiesti in che misura siamo capaci di affidare il nostro 
cammino a Cristo che ci viene incontro e ci guarisce con il Suo amore in-
condizionato. Sperimentiamo tuttavia la tentazione del sentirci abbandonati 
e soli, ci sentiamo allora incapaci di alzarci e ricominciare a servire gli altri. Il 
cammino comune ha messo in evidenza queste nostre resistenze. Viceversa 
il cammino comune nella preghiera e nella condivisione, mettendo Cristo al 
centro del nostro incontrarci e appartenerci, ci ha aiutato a cogliere la forza 
guaritrice della fede, della vicinanza di Gesù che si fa prossimo alle nostre 
malattie. La compassione di Gesù verso coloro che soffrono ci colpisce in 
profondità e la rinascita si esprime nella voglia di riprendere e cominciare 
a servire come fa la suocera di Pietro. Gesù è esperto di compassione, de-
termina uno sconvolgimento che prende nell’intimo. Si accorge di come dal 
bisogno si passi all’azione, alla vita. 
Dove nasce la voglia spinta e desidèri o di riprendere e andare? Nasce dall’at-
teggiamento di Gesù nei nostri confronti. Egli ci fa percepire la nostra vita 
in un modo diverso. La sua compassione ci da la forza (anche quando a 
volte la comunità non riesce ad esprimere accoglienza e rende complesso 
sentirsi inseriti in essa). A fronte di queste difficoltà tuttavia il Signore ci 
chiama a seguirlo, a non chiuderci... siamo invece chiamati a comprendere 
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ed accogliere gli altri, ad essere testimoni e interpreti della sua compassione.
Dio ci ha creato per Lui: come la suocera di Pietro siamo chiamati a servire 
e ad amare nella Sua casa, nelle nostre case.

La prima guarigione (la suocera di Pietro), la prima Resurrezione (Lazzaro) 
e la prima manifestazione della Resurrezione di Cristo vengono richieste, 
comunicate o operate a donne, che nella possibile lettura storica significa 
agli ultimi, ai senza diritti. Il significato salvifico è che se può sconfiggere 
la malattia e la morte fisica, Gesù potrà ben maggiormente sconfiggere la 
malattia della coppia, la morte spirituale del coniuge abbandonato, solo, alle 
prese con figli e con l’isolamento sociale, la rabbia, l’umiliazione di essere 
trattato da “diverso” all’interno della propria comunità. Il gruppo Acqua 
della Roccia è stato la “mano di Cristo” che ha aiutato le persone in questa 
situazione per rimetterle in piedi e in condizioni di tornare a servire Cristo 
e gli altri.
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Al Padre, che ci ha donato in Cristo la sua parola che libera e ridà 
speranza agli umili, rivolgiamo con fede la nostra preghiera. 
Insieme diciamo: La tua parola, Signore, ci renda liberi.

Preghiamo per la Chiesa, per i ministri mandati ad evangelizzare 
e per tutta la comunità cristiana, affinché sia fedele e coraggiosa 
nell’annunciare la Parola divina di salvezza. Rit.

Preghiamo per i popoli che la sete di potenza e di benessere dell’oc-
cidente cristiano mantiene nell’oppressione, affinché scoprano in 
Cristo un fratello che li guida alla vera libertà. Rit.

Preghiamo per le famiglie devastate dal demone della falsità e della 
divisione, affinché ritrovino la volontà di dialogare e di perdonare. 
Rit.

Preghiamo per i giovani che, nella loro ricerca di libertà e di un 
mondo nuovo, hanno trovato invece una schiavitù morale, affinché 
si aprano al Cristo liberatore dell’uomo. Rit.

Padre buono, a te sale la supplica dei poveri. Convertici e rendici 
discepoli del tuo Figlio Gesù, perché siamo con lui operatori di 
pace e fermento di unità. Lui è Dio e vive e regna nei secoli dei 
secoli. 
Amen.

Conclusione dell’incontro con le modalità che ogni singola realtà vorrà adottare rispetto 
alla propria sensibilità.

Preghiera di Intercessione  
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appunti di viaggio
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